
Paleobiogeografia

Biogeografia Studio della distribuzione delle piante e degli 

animali sulla Terra e delle cause che lôhanno 

determinata  

Fattori responsabili

Storia evolutiva

Interazioni con lôambiente

Evoluzione climatica ed ecologica del loro areale



La paleobiogeografia è la biogeografia del passato

Paleobiogeografia Biogeografia

Contribuisce a spiegare la distribuzione 

attuale degli organismi

Fornisce modelli ecologici per 

interpretare le unità biogeografiche 

del passato



Biogeografia storica

Evoluzione

Distribuzione

degli organismi sono fenomeni connessi ed inseparabili

Quali meccanismi hanno determinato la distribuzione degli organismi?

Modello della

Dispersione

I gruppi tassonomici hanno origine in 

aree ristrette dette centri di dispersione

dalle quali le specie si diffondono per 

migrazione attiva o trasferimento 

passivo finché non incontrano una 

barriera insormontabile

Le specie nuove si trovano  nei 

centri di dispersione e quelle 

più primitive vengono sospinte 

verso i margini dellôareale

Due possibilità:

I centri di origine sono popolati da 

taxa ancestrali mentre quelli 

derivati popolano le aree 

periferiche: la dispersione è 

concomitante alla speciazione

Simpson Cladisti



I fossili più primitivi di un gruppo si troveranno 

vicino al centro di origine mentre i discendenti 

indicheranno le direzioni del movimento

Secondo i dispersalisti:

Modello della 

Vicarianza

La speciazione avviene quando lôareale della 

specie ancestrale viene diviso da una barriera 

che non può essere attraversata

La presenza in regioni diverse di organismi affini 

è effetto di frammentazione masse continentali o 

formazione di barriere geografiche e climatiche



Dispersione

1) La speciazione allopatrica si 

verifica durante il processo di 

dispersione

2) La dispersione è fondamentale 

nel determinare i modelli di 

distribuzione degli organismi

3) I fossili sono essenziali per 

documentare la dispersione

Vicarianza

1) La speciazione allopatrica è 

incompatibile con il concetto 

di centro di origine

2) La dispersione è subordinata 

alla vicarianza

3) I fossili servono solo a datare i 

momenti di speciazione



Biogeografia cladista

Integrazione dei metodi 

della vicarianza con 

quelli del cladismo

Cladogrammi biologici 

delle aree geografiche

1) Analisi filogenetica 

di un gruppo

2) Trasferimento dei 

rapporti biologici in 

rapporti di aree

3) Controllo 

incrociato con altri 

gruppi di organismi

4) Ricerca di un 

evento non 

biologico che generi 

lo stesso modello



Migrazioni e dispersioni

Dispersione: 
Allontanamento di un individuo o 

di una popolazione verso habitat 

più idonei per la prosecuzione del 

ciclo vitale

Passiva: trasporto da corrente, dal 

vento ecc.

Larve, spore, pollini, organismi 

planctonici macro-e microscopici

Attiva: deambulazione, nuoto,  

voloé

Organismi terrestri, bentonici mobili, 

nectonici come vertebrati, crostacei, 

insetti ecc.

Migrazione
Spostamento con carattere ritmico e 

direzionale

Giornaliera o di marea:

Granchi lungo le coste, risalita 

notturna dei pesci mesopelagicié

Stagionale:

Movimenti di masse di organismi a 

scopo trofico e/o riproduttivo che 

possono implicare movimenti a larga 

scala 



La diffusione degli organismi nei modelli principali

Secondo il modello della dispersione:

1) Corridoi

Aree geografiche continue, terrestri o marine con 

condizioni ambientali uniformi e favorevoli che 

consentono un libero interscambio di organismi in 

entrambe le direzioni

2) Ponti e 

barriere filtranti

Vie di comunicazione generalmente di ampiezza e 

durata limitata caratterizzate da condizioni 

ambientali tali da farne una barriera per alcuni 

taxa mentre consentono il passaggio di altri

3) Vie occasionali
Aree geografiche instabili, discontinue e temporanee che 

possono venire percorse solo se si verificano condizioni 

particolarmente favorevoli



barriera barrierabarriera barriera

Modello di Simpson per gli organismi terrestri





Secondo il modello della vicarianza

Arca di Noè
Una placca si separa da un margine 

continentale portando con sé i biota indigeni

Es. India

Nave funeraria vichinga

Modalit¨ identiche a quelle dellôarca di No¯ 

ma riferito ai fossili anziché agli organismi 

viventi

Ora vediamo alcuni casi classici:



La paleobiogeografia al limite tra Paleozoico e Mesozoico è caratterizzata da una 

progressiva unificazione delle terre emerse nella Pangea

Questo continente non era diviso da mari epicontinentali e le faune 

erano dunque omogenee





Lystrosaurus

CynognathusMesosaurus



La Pangea era incisa ad est da un oceano equatoriale

che persistette fino al Terziario: la Tetide. Questa si estendeva dallôEuropa 

meridionale ed Africa fino a congiungersi con il megaoceano Panthalassa

.
Le condizioni ideali per la fossilizzazione si hanno solamente sui margini e nei bacini

peritetidei in cui frequentemente si sviluppavano fondi anossici



La distribuzione delle Fusuline, (Macroforaminiferi bentonici, ossia organismi 

unicellulari dallo spesso guscio calcareo che vivevano sui bassi fondali), ben riflette 

la disposizione delle coste alla fine del Permiano e la forma della Tetide 



Nel Giurassico,  le 

faune a Dinosauri 

erano piuttosto 

omogenee, anche 

dopo lôinizio dellô 

apertura 

dellôoceano 

Atlantico. Si 

ritrovano infatti gli 

stessi generi in 

America 

Settentrionale ed in 

Africa 



Brachiosaurus



Nel Cretacico inferiore si ha una separazione più netta, ma si 

ritrovano ancora componenti gondwaniani in Europa, come gli 

Spinosauri, noti in Africa Settentrionale. Questo potrebbe indicare 

connessioni con il continente africano durante il Cretacico Inferiore. 

Suchomimus (Spinosaurus)


